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CCR-VIA  --  COMITATO DI COORDINAMENTO REGIONALE PER LA 

VALUTAZIONE D’IMPATTO AMBIENTALE 

 

Giudizio n° 3245 del 01/10/2020 

Prot. n° 2020/83864 del 24/03/2020 

  

Ditta Proponente: F.LLI TRAINI S.R.L. 

Oggetto: Modifica al progetto di recupero ambientale della cava in loc. Ravigliano - 

Corropoli (TE) 

Comune di Intervento: Corropoli  

Tipo procedimento: VERIFICA DI ASSOGGETTABILITA' AMBIENTALE ai sensi dell'art. 20 

del D.Lgs. N° 152/2006 e ss.mm.ii. 

Presenti (in seconda convocazione) 

  

Direttore Dipartimento Territorio – Ambiente (Presidente) ing. Domenico Longhi (Presidente delegato) 

Dirigente Servizio Valutazioni Ambientali - 

Dirigente Servizio Gestione e Qualità delle Acque dott. Antonello Colantoni (delegata) 

Dirigente Servizio Politica Energetica e Risorse del Territorio - 

Pescara 

dott. Enzo De Vincentiis (delegato)  

Dirigente Servizio Gestione Rifiuti e Bonifiche - Pescara ASSENTE 

Dirigente Servizio Pianificazione Territoriale e Paesaggio ing. Eligio Di Marzio (delegato)  

Dirigente Servizio Foreste e parchi - L'Aquila  ASSENTE 

Dirigente Servizio Opere Marittime ASSENTE  

Dirigente Servizio Genio Civile competente per territorio        

                                                                                       Teramo geol. Alessandro Venieri 

Dirigente del Servizio difesa del suolo - L'Aquila ASSENTE 

Dirigente Servizio Sanità Veterinaria e Sicurezza degli Alimenti dott. Paolo Torlontano (delegato) 

Direttore dell’A.R.T.A dott.ssa Luciana Di Croce(delegata) 

Esperti in materia Ambientale  

 

Relazione Istruttoria Titolare Istruttoria: ing. Galeotti 

 Gruppo Istruttorio: ing. Fabrizio Righetti 
 

Si veda istruttoria Allegata 
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Preso atto della documentazione tecnica trasmessa dalla F.LLI TRAINI S.R.L per l’intervento 

avente per oggetto: Modifica al progetto di recupero ambientale della cava in loc. Ravigliano - 

Corropoli (TE) 

Da realizzarsi nel Comune di CORROPOLI 

IL COMITATO CCR-VIA 

Sentita la relazione istruttoria; 

vista la richiesta di audizione della Ditta F.LLI TRAINI S.R.L acquisita in atti al prot. n. 270489 del 

16/09/2020;  

sentita la dichiarazione resa dai tecnici della Ditta;  

Tenuto conto del parere pervenuto dal Comune di Corropoli acquisito agli atti con prot. n. 270984 del 

17/09/2020; 

Considerato che l’allegato alla DGR 479 del 2010, al punto 3.1, lett. b.3, chiarisce che le sole “attività di 

recupero ambientale R10 che consistono nella restituzione di aree degradate ad usi produttivi o sociali 

attraverso rimodellamenti morfologici, possono essere effettuate anche in aree a destinazione urbanistica 

diversa da quella industriale ed artigianale”; 

ESPRIME IL SEGUENTE GIUDIZIO 

DI RINVIO PER LE MOTIVAZIONI SEGUENTI 

Chiedendo al proponente di produrre integrazioni documentali atte a:  

- Dimostrare che le aree esterne alla cava autorizzata con D13/21 del 07/05/2001 rientrino tra quelle 

individuate nell’allegato alla DGR 479 del 2010, al punto 3.1, lett.b.3;   

- Verificare ed eliminare le discrepanze dei dati catastali presenti nella documentazione agli atti; 

- Fornire copia dell’autorizzazione di cui al Decreto n. D13/21 del 07/05/2001 e descrivere lo stato di 

fatto dell’attività estrattiva anche su supporto planimetrico;   

- Valutare, in maniera più puntuale, l’eventuale impatto ambientale dell’intervento proposto sulle 

matrici: 

1. Emissioni e Qualità dell’Aria; 

2. Rumore, in ragione della prossimità al centro abitato; 

3. Idrogeologia: accertare la presenza e profondità della falda con ricostruzione della superficie 

piezometrica mediante la realizzazione di n. 3 piezometri; 

 

Ai sensi dell’articolo 3, ultimo comma, della Legge n. 241 del 7 agosto 1990 e s.m.i. è ammesso il ricorso nei modi di legge contro il 

presente provvedimento alternativamente al T.A.R. competente o al Capo dello Stato rispettivamente entro 60 (sessanta) giorni ed entro 

120 (centoventi) giorni dalla data di ricevimento del presente atto o dalla piena conoscenza dello stesso 
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ing. Domenico Longhi (Presidente delegato) FIRMATO DIGITALMENTE 

dott. Antonello Colnatoni (delegato)  FIRMATO ELETTRONICAMENTE 

dott. Enzo De Vincentiis (delegato)  FIRMATO ELETTRONICAMENTE 

ing. Eligio Di Marzio (delegato) FIRMATO ELETTRONICAMENTE 

dott. Alessandro Venieri (delegato)  FIRMATO ELETTRONICAMENTE 

dott. Paolo Torlontano (delegato) FIRMATO ELETTRONICAMENTE 

dott.ssa Luciana Di Croce (delegata) FIRMATO ELETTRONICAMENTE 

 

 

  

 

La Segretari Verbalizzante 

dott.ssa Paola Pasta (segretaria verbalizzante) 
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PROCURA AI SENSI DELL'ART. 1392 DEL CODICE CIVILE 

E DEL D.L. 7/2007 CONVERTITO CON L. 40/07 

PER LA GESTIONE TELEMATICA 

E PER LA SOTTOSCRIZIONE MEDIANTE FIRMA DIGITALE 

Il sottoscritto  ANGELO TRAINI  nato il  10.12.1957   a   SANT’OMERO (TE)   –   ITALIA  

residente in  Via De Gasperi n. 7    nel comune di   NERETO (TE) -   ITALIA  tel.      340 716 

1031  mail  amministrazione@fratellitraini.it     in qualità di legale 

rappresentante della Ditta:   F.lli Traini s.r.l. 

In merito a: 

(descrivere brevemente lo scopo della richiesta e il tipo di attività svolta) 

Recupero ambientale della Cava in loc. Ravigliano – Corropoli (TE) 

  10.12.1957     SANT’OMERO (TE)   

  Via De Gasperi n. 7        340 716 

1031 

   NERETO (TE) -   ITALIA  
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CONFERISCE/CONFERISCONO 

la procura speciale per la gestione telematica della documentazione e per la sottoscrizione mediante firma digitale dei 

documenti allegati, nonché per le eventuali integrazioni o modifiche 

AL PROCURATORE: 

nome _______________Lorenzo___________ cognome ________Razzetti_____________ 

codice fiscale________RZZLNZ61L24A462H______ data di nascita ___24/07/1961_______ 

in qualità di (indicare il proprio ruolo ) Tecnico Incaricato della ditta F.lli Traini.  s.r.l. 

[ ] dell'Agenzia per le Imprese __________________________________________________ 

[ ] dello Studio Commerciale ____________________________________________________ 

[ ] dell'Associazione Imprenditoriale ______________________________________________ 

[ ] dello Studio Tecnico ________________________________________________________ 

[ x  ] altro (indicare) ______________Libero Professionista – Consulente _______________ 

____________________________________________________________________ 

indirizzo completo della sede ______Via Primo Maggio 153/151________________________ 

Comune ____Spinetoli____ prov __AP___ CAP___63078_______ Stato _____ITALIA_____ 

tel. ______0736/890164_______________ PEC ___studioece@pec.it_________ 

il quale, consapevole delle responsabilità penali previste dall'articolo 76 del D.P.R. 

445/2000 per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci 

DICHIARA 

- di agire in qualità di procuratore speciale per conto del/i firmatario/i sopra elencato/i nel rispetto dell’art. 46, c. 1, l. u) 

del D.P.R. 445/2000; 

- che gli allegati di cui alla presente procura sono conformi a quelli originali come consegnati dal/i firmatario/i sopra 

elencato/i e come disponibili presso l'indirizzo sopra riportato; 

- che il proprio indirizzo PEC è eletto quale domicilio speciale per tutti gli atti e le comunicazioni riguardanti il 

procedimento SUAP; 

- che i dati contenuti negli allegati saranno utilizzati esclusivamente per i rapporti telematici con il SUAP, nel rispetto 

dell’art. 48 del D.P.R. 445/2000 e del D.Lgs. 196/2003. 

___RZZRZZLNZ61L24A462H__462H nascita ___24/07/1961__

___0736/890164____164
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I firmatari: 

ALLEGANO 

- gli allegati Tecnici 

- la copia scannerizzata in PDF del documento di identità valido sia di tutti i soggetti firmatari della presente 

procura sia del procuratore. 

N.B. Il presente documento va sottoscritto dalle parti con firma autografa, scannerrizzato in PDF, 

sottoscritto digitalmente in formato P7M da chi ha ricevuto la procura e trasmesso alla PEC dello 

Sportello Unico, insieme a tutti gli altri allegati che dovranno essere firmati ed inviati con le stesse 

modalità. 



Al Dirigente del 

Servizio Valutazioni Ambientali

dpc002@pec.regione.abruzzo.it

dpc002@regione.abruzzo.it

Oggetto: richiesta di partecipazione alla seduta del CCR-VIA.

Il/La sottoscritto/a LORENZO RAZZETTI, nato/a a 

SAN BENEDETTO DEL TRONTO il 24/07/1961 identificato tramite documento di

riconoscimento CARTA D’IDENTITÀ n. 3791905AA rilasciato il 28/08/2013 da

,in qualità di Tecnico Incaricato della ditta F.lli Traini. s.r.l.,

chiede di poter partecipare, tramite l’invio della presente comunicazione, alla seduta del CR-

VIA relativa alla discussione del procedimento di 

VERIFICA DI ASSOGGETTABILITÀ A VIA AI SENSI DELL’ART. 19 DEL D.LGS 

152/2006 per il progetto: “Modifica al progetto di recupero ambientale della cava in loc. 

Ravigliano - Corropoli (TE), autorizzato dal Ministero dell'Ambiente con N.9738/VIA/B7 

del 28/12/1993 e Decreto N.D13/21 del 07/05/2001 mediante utilizzo di rifiuti non 

pericolosi ai sensi del D.M.05/02/1998 e di sottoprodotti ai sensi del D.Lgs 152/2006 e 

smi.”

in capo alla ditta proponente F.lli Traini. s.r.l. che si terrà il giorno 17/09/2020 .

DICHIARAZIONE: 

Oltre al sottoscritto, chiedono di parteciperanno alla seduta del CCR-VIA anche i tecnici  

dello studio ECE s.r.l.: Ing. Cannella Pio, Ing. Daniele Alesiani, Ing. Claudia Aurini e i 

rappresentanti della ditta F.lli Traini. s.r.l.: Sign. Angelo Traini,  Sign. Marco Traini. 

24/07/1961 id

3791905AA  28/08/2013



N.B. Alla suddetta richiesta potrà essere eventualmente allegata ulteriore informazioni che siano ritenute, dal 

richiedente, utili per il Comitato ai fini della valutazione di merito (nella dimensione massima di 25 MB). 

SAN BENEDETTO DEL TRONTO, 16/09/2020 

Firma del richiedente 

 

Si allega:

1. Documento di riconoscimento.

2. Altra Documentazione





















 

Dipartimento Territorio - Ambiente 

Servizio Valutazioni Ambientali 

Istruttoria Tecnica Verifica di Assoggettabilità a V.I.A. – V.A. 

Progetto F.lli Traini srl 

Recupero ambientale ex cava località C,da Ravigniano – Corropoli (TE) 
 

 

 

 

Oggetto 

Titolo 
dell’intervento:  

Modifica al progetto di recupero ambientale della cava in loc. Ravigliano - 

Corropoli (TE) 

Descrizione 

del progetto:  

La Ditta Fratelli Traini S.r.l. ha presentato la documentazione relativa alla 

variante al progetto di ripristino ambientale dell’ex cava ubicata in C.da 

Ravigliano nel Comune di Corropoli (TE) precedentemente autorizzata dal 

Ministero dell’Ambiente con nota prot. n. 9738/VIA/B7 del 28/12/1993 e Decreto 

n. D13/21 del 07/05/2001. Il proponente intende modificare il progetto di 

recupero ambientale già autorizzato, effettuando il ripristino ambientale dell’area 
dell’ex cava abbandonata, andando a modellare il profilo morfologico attuale 

mediante utilizzo di rifiuti non pericolosi ai sensi del D.M.05/02/1998 e di 

sottoprodotti ai sensi del D.Lgs 152/2006 e smi.  

Azienda 
Proponente:  

Ditta Fratelli Traini S.r.l. 

Localizzazione del progetto 

Comune:  Corropoli 

Provincia:  TE 

Altri Comuni 

interessati:  
- 

Località Loc. Ravigliano - (TE) 

Numero foglio 

catastale:  
10 

Particella catastale:  

Particelle autorizzate: 392-393-394-422-423-424-430-480-481-650; 

Particelle aggiuntive a quelle già oggetto di autorizzazione: 66-390-

395-397-398-421-458-459-460-461-592-593-594-663-721. 

Contenuti istruttoria 
 

La presente istruttoria riassume quanto riportato negli elaborati prodotti e caricati nello Sportello 

Regionale Ambientale dal proponente. 

Referenti della Direzione 

Titolare istruttoria:       Ing. Erika Galeotti  

 

Gruppo di lavoro istruttorio:     Ing. Fabrizio Righetti    

     

 



 

Dipartimento Territorio - Ambiente 

Servizio Valutazioni Ambientali 

Istruttoria Tecnica Verifica di Assoggettabilità a V.I.A. – V.A. 

Progetto F.lli Traini srl  

Recupero Ambintale ex cava località Ravigliano – Corropoli (TE) 
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ANAGRAFICA DEL PROGETTO 

 

1. Responsabile Azienda Proponente  
Cognome e nome F.lli Traini (Traini Angelo e Traini Claudio) 

Telefono 3407161031 

e-mail 

PEC 

amministrazione@fratellitraini.it 

fratellitraini@pec.it 

 
2. Estensore dello studio 

Cognome e nome Studio ECE Sr    Referente: Razzetti  Lorenzo 

Albo Professionale e num. iscrizione Collegio Professionale dei Periti Agrari n. 181 

Telefono 3484342097 

e-mail 

PEC 

info@studioece.it  

studioece@pec.it 

 

3. Avvio della procedura 

Acquisizione in atti domanda Prot. n. 0083864/20 del 24/03/2020  

Comunicazione enti e avvio procedura 
– nota prot. n. 143595 del 15/05/2020 (primo avvio) 

– nota prot. n. 167450/20 del 03/06/2020 (secondo 

avvio) a seguito di richiesta di sospensione del 

20/05/2020 da parte della ditta;  

 

4. Iter Amministrativo 

Oneri istruttori versati 50,00 € 

 

 

5. Elenco Elaborati 
Pubblicati sul sito - Sezione “Elaborati VA” 

(avvio della procedura) 

Pubblicati sul sito - Sezione 

“Integrazioni” 

 
 

  

 

 

 

-------------- 

 

6. Osservazioni e comunicazioni 

Nei termini di pubblicazione (45 giorni dall’avvio della procedura), non è stata prodotta alcuna 

osservazione. Con nota prot. 7868 del 16/07/2020 il Comune di Corropoli ha trasmesso il parere di 

competenza. 
 

Premessa 

La ditta F.lli Traini ha sottoposto, ai sensi dell’art. 19 del D.Lgs. 152/06, a Verifica di Assoggettabilità 

(V.A.), la variante al progetto di ripristino ambientale dell’ex cava ubicata in C.da Ravigliano nel Comune di 
Corropoli (TE), mediante operazione di recupero ambientale R10. 

Il proponente intende pertanto modificare il progetto di recupero ambientale già autorizzato, in un sito dove 

l’attività estrattiva è già cessata ormai da anni effettuando il ripristino ambientale dell’area dell’ex cava 

abbandonata, andando a modellare il profilo morfologico attuale. 

 

mailto:amministrazione@fratellitraini.it
mailto:info@studioece.it
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Recupero ambientale ex cava località C.da Ravigniano – Corropoli (TE) 
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La Ditta prevede di utilizzare per il recupero ambientale dell’ex cava: 

- Rifiuti non pericolosi: 

- 7.1 rifiuti costituiti da laterizi, intonaci e conglomerati di cemento armato e non, comprese le traverse 

e traversoni ferroviari e i pali in calcestruzzo armato provenienti da linee ferroviarie, telematiche ed 

elettriche e frammenti di rivestimenti stradali, purché privi di amianto [101311] [170101] [170102] 

[170103] [170802] [170107] [170904] [200301] 

- 7.31-bis [170504] Terre e rocce da scavo 

- 12.3 [010410] [010413] Fanghi e polvere da segagione e lavorazione pietre, marmi e ardesie 

- 12.4 [010410] [010413] Fanghi e polvere da segagione, molatura e lavorazione granito 

- 12.7 [010102] [010409] [010410] [010412] Fanghi costituiti da inerti 

- Sottoprodotti: 

- Terre e rocce da scavo 

- Fanghi e polvere da segagione e lavorazione pietre, marmi e ardesie 

- Fanghi e polvere da segagione, molatura e lavorazione granito 

- Fanghi costituiti da inerti 

 

Il tecnico dichiara che a valle dell’esito della presente istanza di VA la Ditta intende attivare la procedura di 

iscrizione al RIP della Provincia di Teramo ai sensi dell’art. 5 del D.M. 5.02.1998 e s.m.i. e degli artt. 214 e 

216, del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. 

 

Iter Amministrativo  

Il tecnico ha allegato all’istanza il parere del Ministero dell’Ambiente prot. n. 9738/VIA/B7 del 28/12/1993 e 

copia del progetto esaminato con parere favorevole dalla Commissione Edilizia del Comune di Corropoli 

nella seduta del 23 gennaio 1993 e relativo alla precedente autorizzazione.  

L’intervento originario si proponeva l’estrazione di materiali ghiaiosi la sistemazione dell’intera zona con 
l’eliminazione delle condizioni di pericolo legato alla presenza di scarpate verticali riconducibili alla 

precedente attività estrattiva ed il recupero agricolo mediante il recupero delle condizioni morfologiche. 

 
QUADRO DI RIFERIMENTO PROGRAMMATICO 

 

1. Localizzazione e inquadramento vincolistico 

L’area in oggetto di ripristino è ubicata nel Comune di Corropoli (TE), in contrada C.da Ravigliano.  

Il tecnico dichiara che a seguito dell’analisi del progetto originario della cava e all’autorizzazione con 
protocollo n. 2178/AE del 2/11/1992 è emerso che le particelle interessate dalla attività estrattiva erano: 392- 

393-394-422-424-425-428-430-480-481-429-489-427-391 del Foglio 10 e che in precedenza le particelle 

429-489-427-391 dello stesso foglio erano già state sede di attività estrattiva. La superficie complessiva della 

vecchia cava autorizzata è risultata pari a circa 1.44 ettari.  

Il progetto di recupero ambientale è mirato al ripristino morfologico originario del sito ed 

all’omogeneizzazione dell’intera area. Il proponente ha ritenuto di inglobare nell’intervento alcune particelle 
limitrofe a quelle in cui era presente la cava al fine di uniformare la zona. 

Si riporta l’elenco completo delle particelle interessate dall’intervento riferito al Foglio 10 della mappa 

catastale aggiornata che determinano una superficie complessiva di circa 2.2 ettari. 

- Particelle autorizzate: 392-393-394-422-423-424-430-480-481-650; 

- Particelle aggiuntive: 66-390-395-397-398-421-458-459-460-461-592-593-594-663-721. 
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Recupero ambientale ex cava località C.da Ravigniano – Corropoli (TE) 
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Piano Regolatore Generale (PRG) 
 

Il tecnico dichiara che dal PRG vigente l’area in cui è ubicata la cava è 
compresa nella Zona Territoriale omogenea G - Spazi attrezzati a verde, per il 

tempo libero e lo sport del Comune di Corropoli. La legenda classifica il sito in 

esame come: G1 - Verde attrezzato per lo sport e il tempo libero, come 

riportato nello stralcio della cartografia PRG allegato all’istanza ed 

indicato in figura seguente. 
In merito al rapporto tra le attività di recupero di rifiuti assoggettate alle norme 

di cui agli artt. 214 - 216 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. (ex artt. 31 e 33 del D.Lgs. 

22/97) e le attività estrattive, il tecnico specifica che le attività a cui non si 

applicano le norme di cui all’art. 51, comma 1 della L.R. 45/07 e s.m.i. sono le 

attività di recupero ambientale R10 che, consistendo nella restituzione di aree 

degradate ad usi produttivi o sociali attraverso rimodellamenti morfologici, 

possono essere effettuate anche in aree a destinazione urbanistica diversa da 

quella industriale ed artigianale di PRG. 

 
Stralcio Piano Regolatore 

Esecutivo del Comune di 

Corropoli 

 

 

Piano Regionale di Gestione Integrata dei Rifiuti (P.R.G.R.) 

Il tecnico dichiara che il P.R.G.R. prevede delle esclusioni dall’applicazione dei criteri localizzativi per 

alcune attività di recupero e tipologie impiantistiche; in particolare il P.R.G.R. prevede tale esclusione per 

l’attività di recupero morfologico-ambientale e di spandimento fanghi (R10). 
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Piano Regionale Paesistico (PRP)  

Il tecnico dichiara che l’area oggetto di recupero ambientale non rientra nel Piano Regionale Paesistico 

 

 
Stralcio Piano Regionale Paesistico con ubicazione area recupero ambientale. 

 

 

Vincolo idrogeologico (R.D. N.3267/1923) 

Il tecnico dichiara che l’area in oggetto non ricade all’interno di zone caratterizzate dalla presenza del 
vincolo idrogeologico ai sensi del Regio Decreto n. 3267 del 30 dicembre 1923 e del Regio Decreto n. 1126 

del 16 maggio 1926 e che l’area di intervento non risulta interessata dal Vincolo Idrogeologico. 

 

 
Stralcio carta del vincolo idrogeologico 

 

 

Piano Stralcio per l’assetto Idrogeologico (PAI) 
 

Il tecnico dichiara che l’area interessata dal progetto non rientra nel Piano Stralcio di Bacino per l’Assetto 

Idrogeologico (P.A.I.).   

Dichiara inoltre che dall’analisi delle carte tematiche: 
1. Carta della Pericolosità che riporta la distribuzione geografica delle aree esposte a frane ed erosioni, 
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2. Carta delle Aree a Rischio che riporta la distribuzione geografica delle aree esposte a diverso grado di 

rischio; 

risulta che l’area oggetto di studio non è interessata da dissesti (Carta della Pericolosità) e non presenta rischi 
(Carta delle Aree a Rischio), pertanto non sono previste prescrizioni puntuali su ciò che è consentito e ciò 

che è vietato realizzare, in termini di interventi, opere ed attività. 

 

 
Stralcio Piano Assetto Idrogeologico – Regione Abruzzo – Carta del rischio,  

con ubicazione area recupero ambientale 
 

 
Stralcio Piano Assetto Idrogeologico – Regione Abruzzo – 

Carta della pericolosità, con ubicazione area recupero ambientale. 
 

 

 

 

 

Quadro Di Riferimento Regionale (Q.R.R.) 
 

Il tecnico dichiara che l’area oggetto di recupero ambientale non rientra nel Q.R.R., il quale individua l'area 
come “Zona bianca” ovvero non cartografata. 
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Piano Stralcio Difesa Alluvioni (PSDA) 

Il tecnico dichiara, nell’Allegato Studio Geologico, che per quanto riguarda l’assetto del territorio comunale 
di Corropoli, la carta della pericolosità indica che le aree a pericolosità molto elevata (P4), elevata (P3) e 

media (P2) sono localizzate lungo la vallata del torrente Vibrata, a valle dell’area di stretto interesse e 
completamente non interagente con la stessa. 

 

 
 

 

 
Vincolo Paesaggistico (art. 142 D.L gs . N.42/2004) 

Il tecnico dichiara che l’area in oggetto non ricade all’interno di aree tutelate dal D.Lgs 42/2004 e smi. 
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Stralcio Carta dei Vincoli Paesaggistici 

 

 

Piano Regionale per la Tutela della Qualità dell’Aria (PRTQA) 
 

Il tecnico dichiara che: 

-  ai fini del mantenimento e risanamento della qualità dell’aria per SO2, NO2, PM10, CO e Benzene, il 

Comune di Corropoli ricade all’interno della “Zona di Mantenimento". 
- ai fini della classificazione del territorio per la protezione della vegetazione relativamente all’ozono, il 

piano di tutela della qualità dell’aria individua il Comune di Corropoli come area nel quale è previsto il 

“superamento dell’obiettivo a lungo termine e il rispetto del valore bersaglio”.  

In riferimento alla classificazione per la protezione della salute relativamente all’ozono, il Comune di 

Corropoli ricade all’interno di un’area nella quale è previsto il “superamento dell’obiettivo a lungo termine 
e il rispetto del valore bersaglio”. 

- il recupero ambientale dell’ex cava risulta in linea con le previsioni del Piano Regionale per la Tutela della 

Qualità dell'Aria in quanto non sono previsti punti di emissione tecnicamente convogliabili né emissioni 

diffuse. Il deposito a terra dei rifiuti non pericolosi, utilizzati per l’R10 dell’ex cava e lo spostamento dei 
mezzi pesanti sulla viabilità appositamente dedicata nell’area dove è ubicata l’ex cava, genereranno in 
minima parte un sollevamento delle polveri in atmosfera. 

 

In riferimento a quest’ultima dichiarazione ossia alle emissioni diffuse generate dalle cave si rappresenta 

l’opportunità di adesione  all’autorizzazione di carattere generale di cui alla DGR 599/2019 o la necessità di  

dell’autorizzazione ordinaria secondo quanto previsto dalla  parte V^ del D.Lgs. 152/2006.  

 

Altri Vincoli 

 

Piano di Tutela delle Acque della Regione Abruzzo (PTA) 

In base al Piano di Tutela delle Acqua l’area ricade nel bacino idrografico del Vibrata. In tale bacino non si 

rilevano acque superficiali destinate alla produzione di acqua potabile e non è un’area che richiede specifiche 
misure di prevenzione dall’inquinamento e di risanamento. 
Il tecnico dichiara che il ripristino ambientale dell’ex cava risulta in linea con le previsioni del Piano di 
Tutela delle Acque in quanto non sono previsti scarichi di alcun genere. 
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Stralcio Piano di tutela delle Acque – Carta dei corpi idrici sotterranei significativi e di interesse 

 
 

Parchi e Riserve  
Il tecnico dichiara che l’impianto in oggetto non ricade all’interno o nelle vicinanze di parchi o riserve 
naturali. 

 

 
Stralcio localizzazione dei parchi e riserve naturali e distanza dall’area di progetto –  

fonte: Geoportale nazionale. 
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QUADRO DI RIFERIMENTO PROGETTUALE 

 

Stato di Fatto 
 

Il sito in esame si trova ad una distanza di circa 7.6 Km in linea d’aria dal Mare Adriatico, a circa 300 m in 
linea d’aria dall’agglomerato urbano di Corropoli, con quote medie sul livello del mare pari a circa 112 m ed 
è ben collegata sul piano della viabilità stradale. 

 

Nell’area dove è ubicata l’ex cava sono visibili i segni dell’attività estrattiva svolta negli anni passati, in 

parte nascosti dalla folta vegetazione che nel frattempo è cresciuta rigogliosa nell’area. 
 

A seguito dell’analisi del progetto originario della cava e all’autorizzazione con protocollo n. 2178/AE del 

2/11/1992 è emerso che le particelle interessate dalla attività estrattiva erano: 392- 393-394-422-424-425-

428-430-480-481-429-489- 427-391 del Foglio 10 e che in precedenza le particelle 429-489-427-391 dello 

stesso foglio erano già state sede di attività estrattiva.  

 

La superficie complessiva della vecchia cava autorizzata è risultata pari a circa 1.44 ettari.  

 

Si riporta uno schema del catasto allora vigente, con evidenziate le particelle sopra enunciate. 

 

 
 
Il progetto di recupero ambientale è mirato al ripristino morfologico originario del sito e 

all’omogeneizzazione dell’intera area. Il proponente ha ritenuto, dunque, indispensabile inglobare 

nell’intervento alcune particelle limitrofe a quelle in cui era presente la cava al fine di uniformare la zona. 
Si riporta l’elenco completo delle particelle interessate dall’intervento riferito al Foglio 10 della mappa 
catastale aggiornata. 

 

Superficie complessiva di circa 2.2 ettari. 
 

- Particelle autorizzate: 392-393-394-422-423-424-430-480-481-650; 

- Particelle aggiuntive: 66-390-395-397-398-421-458-459-460-461-592-593-594-663-721. 
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Il recupero ambientale dell’ex cava andrà a raccordare l’attuale morfologia del sito così come visibile ed 
analizzabile dal rilievo di dettaglio restituito con tratti di scarpate subverticali o ad alto angolo di altezze 

variabili fino ai 10-12m, fino ad arrivare ad una pendenza massima (riportata nelle sezioni di progetto) di 

circa 17 gradi (sez. 03) raccordandosi con il piano di campagna esistente sia sovrastante che sottostante. 

 

In seguito si riporta un’immagine dove si individua: 

- l’area di intervento (tratteggio verde), 

- le sezioni di progetto, 

- la recinzione (linea rossa), 

- la viabilità (in grigio) e i punti di accesso all’area di intervento. 

 

 
Area di intervento 
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Caratteristiche del progetto 

Il tecnico stima, all'incirca, una volumetria utile per tale recupero ambientale di circa 103.000 m3 di cui, 

sulla base delle analisi condotte (riportate nell’ All.5_Relazione geologica sulle condizioni di stabilità dei 
fronti), il 70-75% massimo sarà rappresentato da materiali fangosi da segagione o altri materiali della 

medesima tipologia, mentre il restante 25-30% minimo potrà essere rappresentato da materiale medio-

grossolano granulometricamente di origine diversa come le terre e rocce da scavo e quello proveniente dalle 

operazioni di recupero sui rifiuti da costruzione e demolizione (R13 + R5). 

Il progetto in esame prevede il recupero ambientale dell’area utilizzando in totale circa 100.000 m3 di 

materiali. Si prevede di terminare le operazioni di recupero in un periodo approssimativo di circa 5 anni, il 

che comporterebbe il conferimento nell’area di circa 20.000 m3 annuali. Segue la tabella utilizzata per il 

calcolo della volumetria utile dei terreni con riferimento alle sezioni di progetto. 

 

 
 

Per il recupero ambientale del sito, che si prevede avvenga nell’arco temporale dei 5 anni dall’approvazione 
del progetto, oltre ai rifiuti non pericolosi, si utilizzeranno anche materiali qualificati come sottoprodotti 

ai sensi del DPR 120/2017 e del D.Lgs 152/06. Riguardo ai quantitativi annui che si intendono impiegare 

relativamente ai sottoprodotti, non si danno dei numeri definitivi in quanto molto dipenderà dall’andamento 
del mercato per questi materiali, inoltre non vengono normati i quantitativi massimi di sottoprodotti 

impiegabili per i ripristini ambientali. Mediamente la Ditta utilizzerà 10-15.000 ton/a di questi materiali. 

 

Materiali utilizzati per il recupero ambientale dell’ex cava sono: 
- Rifiuti non pericolosi: 

- 7.1 rifiuti costituiti da laterizi, intonaci e conglomerati di cemento armato e non, comprese le 

traverse e traversoni ferroviari e i pali in calcestruzzo armato provenienti da linee ferroviarie, 

telematiche ed elettriche e frammenti di rivestimenti stradali, purché privi di amianto [101311] 

[170101] [170102] [170103] [170802] [170107] [170904] [200301] 

- 7.31-bis [170504] Terre e rocce da scavo 

- 12.3 [010410] [010413] Fanghi e polvere da segagione e lavorazione pietre, marmi e ardesie 

- 12.4 [010410] [010413] Fanghi e polvere da segagione, molatura e lavorazione granito 

- 12.7 [010102] [010409] [010410] [010412] Fanghi costituiti da inerti 

 

- Sottoprodotti: 
- Terre e rocce da scavo 

- Fanghi e polvere da segagione e lavorazione pietre, marmi e ardesie 

- Fanghi e polvere da segagione, molatura e lavorazione granito 

-  Fanghi costituiti da inerti 

 

 

I materiali che si intendono utilizzare per il ripristino ambientale dell’ex cava devono presentare 
caratteristiche chimico-fisiche coerenti con l’area da recuperare, perciò per il loro utilizzo devono rispettare i 
valori delle concentrazioni soglia di contaminazione di cui alla colonna A (Siti ad uso Verde pubblico, 
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privato e residenziale) della Tabella 1 Titolo V dell'Allegato 5 alla parte IV del decreto legislativo n. 152/06 

e s.m.i.  

In seguito si riporta il set di parametri analitici da ricercare sui materiali che si intendono utilizzare per il 

ripristino ambientale dell’ex cava. La Ditta verificherà il rispetto di tutti i limiti di concentrazione di 
contaminanti, presso il sito di produzione dei rifiuti e dei materiali qualificati come sottoprodotti. 

 

 
Schema di flusso gestione rifiuti e sottoprodotti. 
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Valori delle concentrazioni soglia di contaminazione di cui alla colonna A (Siti ad uso Verde 

pubblico, privato e residenziale) della Tabella 1 Titolo V dell'Allegato 5 alla parte IV del decreto 
legislativo n. 152/06 e s.m.i. 

 
Il recupero ambientale è subordinato all'esecuzione del test di cessione sui rifiuti non pericolosi tal quali che 

si intendono utilizzare per il ripristino ambientale dell’ex cava, secondo il metodo in allegato 3 del D.M. 

05.02.98 e s.m.i “Criteri per la determinazione del test di cessione”. 

Sarà onere della Ditta perciò valutare la conformità al test di cessione delle terre e rocce da scavo, qualificate 

come sottoprodotti, contenenti materiali di riporto e dei rifiuti non pericolosi che si intendono utilizzare 

per il ripristino ambientale dell’ex cava. Se le terre e rocce da scavo classificate come sottoprodotti non 
dovessero contenere materiali di riporto sarà sufficiente il rispetto dei limiti delle CSC di colonna A Tab.1 

Titolo V Allegato V alla Parte IV del D.Lgs 152/2006. 

Per gli altri materiali classificati come sottoprodotti (fanghi e polvere da segagione e lavorazione pietre, 

marmi e ardesie, fanghi e polvere da segagione, molatura e lavorazione granito, fanghi costituiti da 
inerti), che si intendono impiegare per il ripristino ambientale dell’ex cava, dovrà esser accertata la loro 

conformità al test di cessione e il rispetto dei requisiti di qualità ambientale. 

 



 

Dipartimento Territorio - Ambiente 

Servizio Valutazioni Ambientali 

Istruttoria Tecnica Verifica di Assoggettabilità a V.I.A. – V.A. 

 
F.lli Traini srl 

Recupero ambientale ex cava località C.da Ravigniano – Corropoli (TE) 
 

 

Pag. 15 di 21 

Per la determinazione del test di cessione si applica l'appendice A alla norma UNI 10802, secondo la 

metodica prevista dalla norma UNI EN 12457-2. Solo nei casi in cui il campione da analizzare presenti una 

granulometria molto fine, si deve utilizzare, senza procedere alla fase di sedimentazione naturale, una 

ultracentrifuga (20000 G) per almeno 10 minuti. Solo dopo tale fase si potrà procedere alla successiva fase di 

filtrazione secondo quanto riportato al punto 5.2.2 della norma UNI EN 12457-2. 
 

Modalità di ripristino 
 

I materiali saranno stesi in strati dello spessore di circa 30-40cm che successivamente saranno rullati per 

ottenere le idonee proprietà di compattazione. 

La messa in opera dei terreni sarà curata mediante adeguata compattazione e i materiali eterogenei saranno 

abbancati previa miscelazione in modo da creare un riempimento omogeneo. 

I materiali inerti saranno riportati mediante strati successivi di limitato spessore al fine di favorirne 

l’addensamento. La composizione dello strato di copertura superficiale sarà tale da garantire un inerbimento 

ottimale su tutta l’area. Non è prevista la realizzazione di opere di contenimento o interventi antierosivi di 

rivestimento in quanto le pendenze saranno modeste e le proprietà meccaniche dei terreni utilizzati 

garantiscono la stabilità dei rilevati. 

La chiusura e la sistemazione finale del sito potrà essere eseguita posando una miscela di fango da 

segagione, sempre spalabile e al 20% minimo di umidità totale, con il 50% di materiale sabbioso. 

Una volta ottenuta tale miscela, questa sarà ulteriormente miscelata secondo le seguenti proporzioni: 

➢ 97% di detto materiale  

➢ 3% di sostanza organica (che si sommerebbe al 1% in genere già presente) 

Si otterrà un idoneo terreno per la copertura che favorirebbe l’attecchimento vegetazionale ed il 
rinverdimento dell’area nel complesso, con benefici sull’equilibrio idrogeologico dell’intera area. 
 

Tempo stimato per il recupero ambientale del sito, che si prevede avvenga nell’arco temporale dei 5 anni 
dall’approvazione del progetto. 
 

Risanamento ambientale 
Il recupero ambientale è previsto mediante il riempimento dell’area, utilizzando i materiali autorizzati fino 

alle quote di progetto. Le quote di progetto sono state definite ponendosi l’obiettivo di ricreare un profilo più 
simile possibile a quello originario presente nel sito prima che iniziassero le attività estrattive. A tale scopo le 

sezioni di progetto sono state sovrapposte a quelle del progetto originale della cava e si è cercato di riportare 

le quote a come erano in origine, limitatamente alla presenza dei manufatti antropici che sono stati realizzati 

all’interno dell’area. 
Per addivenire ad una corretta sistemazione finale è stata, infatti, valutata l’impossibilità della ricostituzione 
della morfologia originaria mediante riempimento, data dalla presenza di manufatti antropici realizzati nella 

zona a seguito della attività di escavazione. 

Il completamento del risanamento ambientale consiste nel ritombamento totale con recupero delle quote 

topografiche coerenti con l'ambiente circostante. Si riporta uno stralcio delle tavole progettuali pubblicate 

sullo SRA 
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QUADRO DI RIFERIMENTO AMBIENTALE  

 
“Aria - Atmosfera” 
 

Il tecnico afferma che l’area oggetto degli interventi risulta 
essere ben collegata sul piano della viabilità stradale 

mediante le strade provinciali SP4a e SP5a e che le diverse 

strade locali presenti agevolano l’accesso al sito e fanno si 
che la rete stradale esistente non risenta dell’incremento, 
seppur minimo, del traffico veicolare dovuto agli 

spostamenti da/verso l’area oggetto di ripristino ambientale. 
Inoltre sono previsti due punti di accesso al sito per 

sfruttare in maniera ottimale la viabilità stradale esistente. 

 

Il tecnico dichiara che le lavorazioni attese saranno del tutto 

assimilabili a normali attività di cantiere e che le stesse 

saranno tenute sotto controllo dal punto di vista delle 

emissioni di polveri e/o altri inquinanti mediante idonei 

accorgimenti (bagnatura delle piste percorse dai mezzi 

pesanti e sospese le operazioni di deposito dei rifiuti 

sull’area oggetto di recupero ambientale durante i giorni 
troppo ventosi, per limitare l’emissione di polveri in 
atmosfera, formazione delle maestranze, oltre a specifiche 

prescrizioni a cui gli operatori dovranno attenersi quali: a) 

spegnimento dei macchinari durante le fasi di non attività; 

b) transito dei mezzi a velocità molto contenute al fine di 

ridurre al minimo i fenomeni di ri-sospensione del 

particolato; c) limitare le altezze di caduta dei materiali e 

porre attenzione durante la fase di stesura dei materiali 

sull’area oggetto di ripristino ambientale). 
Il tecnico dichiara che nella fase di gestione del recupero 

ambientale dell’ex cava, relativamente alle operazioni in 
sito, non ci saranno impatti sulla componente ambientale 

aria-atmosfera. 

 

 Fase Di Gestione (Traffico Indotto):  
Per la stima sono stati considerati i seguenti parametri: 

– volume di materiali utilizzati per il ripristino ambientale del sito: 163.200 ton; 

– arco temporale previsto per il ripristino ambientale del sito: 5 anni; 

– capacità di trasporto di un automezzo: 25 ton/mezzo; 

– giorni lavorativi annui: 220. 

Dai dati sopra riportati si prevede che l’attività di ripristino ambientale dell’ex cava possa generare un 

traffico giornaliero di 6 automezzi pesanti che, a parere del tecnico, non appesantirà significativamente 

il quadro delle emissioni polverulente attualmente generate dal traffico veicolare sulla rete stradale 

prossima all’area in oggetto perciò l’impatto sulla matrice ambientale aria-atmosfera nella fase di gestione 

del recupero ambientale dell’ex cava, relativamente al fenomeno del traffico indotto, risulta non essere 

significativo. 

 
 Fase Di Realizzazione 

Nella fase di realizzazione del recupero ambientale dell’ex cava, preliminarmente alla fase di 
riempimento, è prevista la pulizia dell’area di intervento e il taglio della vegetazione presente nelle aree 
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da colmare. E’ prevista inoltre la realizzazione della recinzione e della viabilità interna all’area oggetto di 
recupero ambientale. 

Queste attività genereranno in minima parte emissioni polverulente che saranno minimizzate attraverso 

una capillare formazione delle maestranze, finalizzata ad evitare comportamenti che possono 

potenzialmente determinare fenomeni di produzione e dispersione di polveri. 

Analizzando gli interventi necessari per realizzare la modifica al progetto di recupero ambientale dell’ex 

cava si evince che nella fase di realizzazione non sono necessarie lavorazioni che arrecheranno particolari 

impatti sul clima in termini di emissioni di polveri e/o altri inquinanti. 

 

Recettori sensibili  

 

 
 
 
 
 
 

Paesaggio 

Il paesaggio in cui si inserisce il progetto di recupero ambientale è riconducibile alle caratteristiche 

morfologiche e naturalistiche di quello tradizionalmente agrario del paesaggio abruzzese. 

Il tecnico afferma che il progetto di recupero ambientale indirizzato al recupero dell’area mediante l’utilizzo 
di rifiuti non pericolosi e sottoprodotti migliorerà qualitativamente il paesaggio. La riprofilatura morfologica 

delle aree oggetto di attività estrattiva negli anni passati, permetterà la riqualificazione delle aree in oggetto 

dal punto di vista paesaggistico.  
Non sono previste interazioni significative con la componente ambientale paesaggio nella fase di Gestione e 

neanche durante la fase di realizzazione. 

 

Flora e Fauna 

Il tecnico dichiara che la fase di recupero ambientale dell’area dove è ubicata l’ex cava non impatterà sulla 
componente ambientale “flora e fauna”. Al termine della fase di riprofilatura morfologica delle aree oggetto 
di attività estrattiva negli anni passati, verrà realizzata una copertura vegetale naturale per favorire il 

rinverdimento successivo e il graduale ripopolamento faunistico dell’area in oggetto. 
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 Fase di gestione 

Visto che l'attività si trova in una zona in cui non è segnalata la presenza di specie vegetative rilevanti, non 

interferisce in alcun modo con la vegetazione delle aree limitrofe ed è localizzata in un'area già 

compromessa dall'azione antropica, non si riscontrano potenziali effetti relativi all'aspetto flogistico - 

vegetazionale in fase di gestione del recupero ambientale. 

In un'area già compromessa dall'azione antropica, non si riscontrano quindi potenziali effetti relativi 

all'aspetto faunistico in fase di gestione del recupero ambientale. 

 
 Fase di realizzazione 

Durante la fase di realizzazione del recupero ambientale dell’area dove è ubicata l’ex cava non sono 
previste interazioni con la componente ambientale flora e fauna. 

 

Rumore  

Il tecnico dichiara che il sito di intervento è situato in prossimità del centro abitato di Corropoli e si colloca 

in un contesto con prevalenza di attività agricole che si sviluppano sui terreni circostanti l’area. 
L’inquinamento acustico prevalente nell’area in esame è caratterizzato dal transito dei veicoli sulla rete 

stradale esistente, prossima all’area oggetto di recupero ambientale. Asserisce inoltre che il progetto di 

recupero ambientale non interesserà significativamente la componente ambientale rumore in quanto le 

uniche sorgenti sonore derivanti dalla realizzazione del progetto saranno quelle provenienti dal traffico dei 

mezzi pesanti che verranno impiegati per il trasporto dei sottoprodotti e dei rifiuti non pericolosi. Tali 

emissioni sonore nell’ambiente dovute ai mezzi pesanti saranno confondibili con quelle già attualmente 

presenti dovute al traffico veicolare, perciò possono considerarsi trascurabili. 

 

Non sono previste interazioni con la componente ambientale rumore durante la Fase di Gestione tantomeno 

nella fase di Realizzazione. Nell’intervento saranno utilizzati mezzi che rispettano i limiti di potenza acustica 

imposti dalla normativa vigente e le lavorazioni saranno svolte nel periodo diurno. 

 

Impatti ambientali indiretti  

Il tecnico dichiara che data la natura dell’attività di recupero ambientale svolta dalla Ditta le caratteristiche 

del sito, si possono a priori classificare come trascurabili o non pertinenti alcuni impatti ambientali, nello 

specifico quelli conseguenti a radiazioni, odori e vibrazioni.  

 

EFFETTO CUMULO 

Al fine di verificare la presenza di impianti ed attività che possano generare effetti cumulabili con quelli 

eventualmente prodotti dall’attività di recupero ambientale, sono stati presi in considerazione gli 
insediamenti produttivi, artigianali e commerciali in un raggio di circa 500 m dall’impianto in oggetto. 
 
 Effetto cumulo dal punto di vista dell’impatto sulla componente acqua 

Il progetto di recupero ambientale non comporterà l’attivazione di punti di scarico delle acque reflue e 
non produrrà impatti sulla componente idrica cumulabili con le limitrofe attività. 

 
 Effetto cumulo dal punto di vista dell’impatto sulla componente suolo e sottosuolo 

Gli interventi per il recupero ambientale dell’ex cava non impatteranno negativamente sulla matrice 
geologica, geomorfologica ed idrogeologica dell’area in esame quindi il progetto di recupero ambientale 
non produrrà impatti sulla componente suolo e sottosuolo cumulabili con le limitrofe attività. 

 
 Effetto cumulo dal punto di vista dell’impatto sulla componente rumore 

Le uniche sorgenti sonore derivanti dalla realizzazione del progetto saranno quelle provenienti dal traffico 

dei mezzi pesanti che verranno impiegati per il trasporto dei sottoprodotti e dei rifiuti non pericolosi. Tali 
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emissioni sonore nell’ambiente dovute ai mezzi pesanti saranno confondibili con quelle già attualmente 
presenti dovute al traffico veicolare, perciò possono considerarsi trascurabili. 

I livelli sonori immessi nell’ambiente esterno rispetteranno i limiti previsti da D.P.C.M. del 01/03/91 e 
dal D.P.C.M. del 14/11/97 dunque le attività di recupero ambientale non produrranno impatti sulla 

componente rumore cumulabili con le limitrofe attività. 

 
 Effetto cumulo dal punto di vista dell’impatto sulla componente aria 

L’impatto generabile dall’attività di recupero ambientale sulla componente aria è stata valutata in 

riferimento ai seguenti aspetti: 

o Stima dell’impatto generato dal traffico indotto e delle emissioni dei gas di scarico provenienti dai 

mezzi impiegati per il trasporto dei rifiuti non pericolosi e dei sottoprodotti 

o Stima degli impatti generati dalle operazioni in sito 

Si prevede che l’attività di ripristino ambientale dell’ex cava possa generare un traffico giornaliero di 6 
automezzi pesanti che non appesantirà significativamente il quadro emissivo attualmente generato dal 

traffico veicolare sulla rete stradale prossima all’area in oggetto. 
Il progetto di recupero ambientale non comporterà impatti generati dalle attività di lavorazione in sito. 

L’attività di recupero ambientale quindi non produrrà impatti sulla componente aria cumulabili con le 
limitrofe attività. 

 
 Effetto cumulo dal punto di vista dell’impatto visivo-paesaggio 

L’attività di recupero ambientale dell’ex cava non produrrà impatti sulla componente visivo-paesaggio 

cumulabili con le limitrofe attività. 

 
 Effetto cumulo dal punto di vista dell’impatto sulla componete fauna e flora 

L’area in oggetto presenta una componente vegetativa e faunistica che risultano già alterate nel tempo 

dalle varie attività antropiche presenti nella zona. Pertanto l’attività di recupero ambientale dell’ex cava 
non produrrà impatti sulla componente fauna e flora cumulabili con le limitrofe attività. 

 
STIMA DEGLI IMPATTI CONNESSI ALLE EMERGENZE 

In relazione alla stima degli impatti connesse alle emergenze il tecnico dichiara: 

o Rischio Frana: 

Il sito oggetto della presente studio, non rientra tra le aree a rischio frana; per tal motivo non possono 

generarsi impatti legati a fenomeni franosi né in fase di realizzazione della variante né tantomeno in fase 

di gestione delle attività di recupero ambientale. 

 
o Rischio Esondazione: 

Il sito oggetto della presente studio, non rientra tra le aree a rischio esondazione; per tal motivo non 

possono generarsi impatti legati a fenomeni di esondazione né in fase di realizzazione della variante né 

tantomeno in fase di gestione delle attività di recupero ambientale. 

 
o Rischio Sismico 

La variante in oggetto interessa un sito un’area classificata a rischio 2 secondo l’Ordinanza PCM 3274 del 
20/03/2003 e dalla valutazione specifica non sono emerse problematiche legate alla realizzazione del 

progetto in esame e alla gestione delle attività di recupero ambientale nelle modalità operative richieste. 

Non sono previsti interventi edilizi e strutturali. 

o Rischio Incendio 

Il sito oggetto della presente studio, non rientra tra le aree a rischio incendio; per tal motivo non possono 

generarsi impatti legati a incendi né in fase di realizzazione della modifica né tantomeno in fase di 

gestione delle attività di recupero ambientale. 
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o Rischio Incidente Rilevante 

Le sostanze presenti in stabilimento sono costituite principalmente da rifiuti non pericolosi e dai 

sottoprodotti presenti nelle zone di stoccaggio. La direttiva Seveso e le sue successive integrazioni, 

prendono in considerazione i rischi di esplosione-incendio, di tossicità acuta verso l’uomo e di eco-

tossicità verso l’ambiente, e per tal motivo non possono generarsi impatti legati al verificarsi di incidenti 

rilevanti secondo la definizione di cui alla Vigente Normativa. 

 

 

Referenti della Direzione 

 

Titolare istruttoria:    Ing. Erika Galeotti   

 

 

Gruppo di lavoro istruttorio:   Ing. Fabrizio Righetti 
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